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Il duplice omicidio, ieri mattina, all’interno di una villa in ristrutturazione lungo la strada che porta alla Barbellotta

Uccisi dal cliente di un travestito
Due guardie giurate giustiziate da uno sconosciuto che poi ferisce gravemente il viado

I

Candido Randò

lanza novese, stavano rien­
trando in sede, in centro 
città. Ma sulla via del rien­
tro, lungo la famigerata 
statale che porta alla “Bar­
bellotta”, i due notano un 
cancello aperto. È quello di 
Villa Minerva, una bella 
casa in stile Liberty in fase 
di ristrutturazione. Randò,

NOVI LIGURE-Cinque 
colpi, forse di più. Due 
guardie giurate uccise, un 
travestito che doveva fare 
la stessa fine ma che si 
salva, fingendosi a sua vol­
ta morto, e poi riesce anche 
a dare 1’ allarme servendosi 
della radio di una delle due 
vittime, quando lo spara­
tore è però ormai lontano.

La periferia di Novi Li­
gure diventa, per una notte, 
terra di frontiera. Due fa­
miglie piangono i loro 
morti: due dipendenti di 
un’agenzia di vigilanza 
ammazzati per quello che, 
almeno all’apparenza, do­
veva essere un banalissimo 
controllo di ruotine. Uno di 
loro si sarebbe sposato tra 
un mese, l’altro (che aveva 
trovato lavoro da poco), 
stava pensando di farlo. Si 
chiamavano Candido 
Randò, 45 anni, abitante a 
Castellazzo Bormida in via 
Castelspina 30 e Massi- 
mino Gualillo, trentunen­
ne, residente a Ovada in via 
Gramsci 79. Erano dipen­
denti dell’Istituto di vigi-

J Sì definitivo in Comune

Alessandria: 
vigili arm ati

ALESSANDRIA - Il discorso dell’armaménto 
dei corpi di polizia urbana assume un significato 
particolare in momenti come questo, anche se la 
riflessione serena non deve farsi prendere la mano 
dall’emozione. Il consiglio comunale di Ales­
sandria proprio lunedì sera ha detto “sì”: i vigili 
urbani porteranno le pistole, tra qualche mese: 26 
i voti favorevoli (quelli della Lega, di Taverna, 
Fabbio e Olivieri) e 11 i contrari (Pds, Prc, Forza 
Italia, Popolari, An). Perplesso qualche leghista, 
come Finesso e GrassanoE prevalsa la tesi se­
condo la quale i vigili urbani, per difesa personale 
devono essere tutti potenzialmente armati per far 
fronte alla nuova ondata di microcriminalità. Le 
minoranze hanno opposto tutte sostanzialmente la 
stessa tesi, con qualche sfumatura: ovvero quella 
di armare dei servizi a rischio, come quelli notturni 
o in zone pericolose, richiamando nel contempo la 
giunta alla necessità di prevenire e di eliminare le 
“sacche”, le “zone a rischio”, i “bronx”. I vigili 
porteranno la pistola, appena svolti i corsi di 
addestramento, dopo l’approvazione del rego­
lamento delle .armi: intanto si provvederà a nuove 
assunzioni per rinforzare i ranghi, oggi ridotti a 68 
uomini contro i 120 della pianta organica. Por­
teranno anche a casa la loro pistola, perché non 
verrà realizzata al comando un’armeria, che com­
porterebbe spese notevoli di strutture per la si­
curezza e per il personale. Al comando di via 
Lanza potranno restare, al massimo, 15 pistole. Il 
comandante Rossi chiaramente soddisfatto per 
come sono andate le cose provvederà ora a 
organizzare il servizio. L’assessore alla polizia 
urbana, Dario Pavanello anch’egli strenuo so­
stenitore dell’armamento, come il sindaco, ha 
sostenuto che armare tutto il corpo costerà circa 1 
milione a vigile, soprattutto per le armi, perché i 
corsi non comportano un grande esborso. I vigili 
sono a tutti gli effetti agenti di pubblica si­
curezza.

Gli stessi uomini però, a grande maggioranza, si 
sono espressi contro l’adozione delle armi.

La discussione non ha toccato invece il ruolo del 
vigile, che cosa si vuole che i vigili siano in una 
città come Alessandria, dove tutti o quasi ci si 
conosce. Si è parlato in più occasioni del vigile 
amico, del vigile sceriffo, ma anche del vigile di 
quartiere, e oggi è lo stesso sindaco ad affermare 
che si va verso il vigile di quartiere e non si capisce 
perché questo debba per forza non essere armato. 
La discussione in consiglio comunale si è quindi 
limitata al dilemma “armi sì - armi no” con una 
maggioranza compatta a favore del sì. Il prov­
vedimento che era stato ritirato nella precedente 
legislatura, stavolta è stato approvato.

C.R.
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Massimino Gualillo

il più esperto e il Gualillo 
(che stava completando il 
periodo di addestramento), 
su due “Panda” di servizio, 
varcano la soglia della vil­
la. In fondo al lungo viale, 
sul piazzale, seminascosta 
dagli alberi, c’è un’auto di 
grossa cilindrata. Il me­
tronotte più anziano scen­

de, si avvicina all'abita­
colo per chiedere spiega­
zioni. A quel punto la si­
tuazione precipita: dall'au­
to scende un uomo, gli 
spara un colpo a brucia­
pelo, poi si rivolge al più 
giovane, esplode un altro 
colpo. Quindi finisce en­
trambi con due proiettili 
alla tempia. Poi, però, spa­
ra ancora. C'è un testimone 
scomodo: si chiama Julio 
C., è un venezuelano di 23 
anni che si prostituisce sul­
la statale che collega Novi 
a Serravalle. Il giovane 
transessale cerca di fug­
gire, ma l'uomo col quale 
si era appartato è deter­
minato a uccidere. Esplode 
un colpo anche verso di lui. 
Il viado cade a terra, col­
pito all’addome. Sembra 
morto ma il cliente, forse 
rimasto senza proiettili, lo 
colpisce ripetutamente al 
capo con il calcio della 
pistola. Julio resta a terra, 
esanime, e allora il cliente 
se ne va.

Lo sparatore è lontano e 
il venezuelano, trascinan-
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L’ingresso della villa, teatro della sparatoria

dosi verso una delle due 
“Panda", cerca di andar­
sene per dare l’allarme, ma 
è ferito e fa pochi metri, 
finendo fuori strada. Allora 
afferra la radio di servizio e 
chiama aiuto.

Sono le 2 di mattina e, in 
pochi minuti, accorrono 
sul posto i colleghi delle

guardie giurate, poi i ca­
rabinieri. Scattano le in­
dagini, ma è difficile, per il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Andrea Can- 
ciani. mettere assieme i 
tasselli di questa folle e 
tragica vicenda. Forse lo 
sconosciuto ha fatto fuoco 
perché temeva di essere

(Foto Piero Lingua)

riconosciuto. Nel pomerig­
gio, gli investigatori hanno 
interrogato a lungo un noto 
imprenditore. In ospedale, 
prima di essere operato, il 
transessuale avrebbe for­
nito qualche elemento su 
cui lavorare.

Roberto Gilardengo 
Monica Gasparini
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Il sindaco Lovelli convoca il Consiglio comunale in seduta straordinaria

Novi, una città in lutto
L ’avvocato Chessa: “Non dimenticherò quegli sparì a ripetizione

NOVI LIGURE - La cit­
tà è scossa, i suoi abitanti 
hanno paura. L'atroce de­
litto dell’altra notte ha ri­
portato alla ribalta il pro­
blema della malavita che si 
annida tra le pieghe del 
mondodella prostituzione.

La gente chiede di essere 
protetta. Per tutti lo sot­
tolinea Vittorio Stasi, 
coordinatore del Comitato 
della Barbellotta che da an­
ni si batte contro il degrado 
e la pericolosità di quella 
zona: «Chiediamo di es­
sere tutelati, qui ci voglio­
no delle leggi appropria­
te».

E l'intervento dei par­
lamentari lo auspica anche 
il sindaco Mario Lovelli

che ieri ha convocato la 
giunta per valutare il grave 
fatto di sangue e succes­
sivamente, d'accordo con il 
presidente Regoli, ha de­
ciso di convocare il con­
siglio comunale in seduta 
straordinaria per le ore 
17,30 di oggi, mercoledì.

«Ritengo che il massimo 
livello istituzionale della 
città debba dare un se­
gnale di solidarietà a chi è 
stato colpito - ha premesso 
il sindaco - e attivarsi per 
tutelare la sicurezza dei 
cittadini».

Secondo Lovelli l'odier­
na riunione del consiglio 
«offrirà l'occasione per av­
viare un dibattito atto ad 
elaborare proposte da in­

viare di parlamentari».
Il si ndaco he lasciato in­

tendere che il comune di 
Novi dichiarerà il lutto cit­
tadino in concomitanza 
con i funerali delle due 
vittime e successivamente 
intraprenderà iniziative in 
collaborazione con Serra- 
valle Scrivia per cercare 
soluzioni al grave proble­
ma della prostituzione e 
della deliquenza.

Solidarietà alle famiglie 
delle vittime hanno espres­
so anche gli agenti della 
polizia munièipale, i quali 
attraverso il delegato sin­
dacale hanno manifestato 
le «forti preoccupazioni 
per la crudeltà che emerge 
dagli ambienti della ma­

lavita organizzata, che 
mette a repentaglio Vin­
columità delle forze del­
l ’ordine».

Villa Minerva, il teatro 
del tragico fatto, è con­
finante con l'abitazione 
dell'avvocato Gianfranco 
Chessa, noto penalista e 
uomo politico che ieri ci ha 
raccontato:

«Verso le 2,30 abbiamo 
sentito spari a ripetizione. 
Mi sono affacciato alla f i ­
nestra, non ho notato nulla 
ed ho pensato che si trat­
tasse di cacciatori di frodo 
che agiscono in zona quan­
do i cinghiali si spingono 
vicino alle abitazioni. Solo 
più tardi ha sentito il tram­
busto delle gazzelle dei ca-

>>

rabinìeri ed ho intuito che 
era successo qualcosa di 
veramente grave».

La villa teatro del du­
plice omicidio è stata re­
centemente ceduta dalla fa­
miglia Cavalleroni alla fa­
miglia Percivale (solo 
omonima con quella dei 
noti industriali del caffè) 
che l'anno posta in ristrut­
turazione. «L'ultimo a la­
sciare la villa martedì sera 
è stato, verso le ore 22, il 
muratore che-dice di aver 
chiuso il cancello - rac­
conta Chessa - e se così 
fosse bisogna capire come 
hanno fatto ad aprire le 
due persone che si sono 
appartate».

Luciano Asborno

NOVI LIGURE-So­
no circa le 10 di mar­
tedì. Saliamo al terzo 
piano di uno stabile di 
còrso Marenco. sede 
dell’ Istituto di Vigilan­
za Novi Ligure. Sono 
trascorse poche ore 
dall’omicidio di Can­

io e del col­
lega Massimino 
Gualillo e negli occhi 
delle impiegate e dei 
colleglli delle vittime 
si legge il dolore e 
l’Incredulità. «Abbia-

successo, due uomini hanno perso la vita durante

notato che il cancello di -perto.

una voce chiedere aiuto. “Sto male, .arato,

rato».

ratoria. « Il paziente è giunto al pronto soccorso

delicato intervento chirurgico all'addome. Si tratta di 
un giovane ver) di 23 anni. Il proiettile è

V

j | Sgomento e commozione a Ovada 
e Castellazzo Bormida, 
dove risiedevano le vittime. 
Candido si sarebbe sposato presto

✓ Ampi servizi a pagina 6
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Oggi con II Piccolo
Due inserti in regalo, 
il primo dedicato 
al settore dell’edilizia, 
l’altro un tascabile 
sulla Formula Uno

Convertito in legge il decreto. L’intervento dell’onorevole Oreste Rossi

Riloccilizzazìoni, rate dei mutui e Iva: 
ottime notizie per molti alluvionati

ALESSANDRIA - La 
Camera ha. votato ieri po­
meriggio (con il sì di mag­
gioranza e Lega) un im­
portante provvedimento, la 
conversione, dopo le mo­
difiche apportate in Sena­
to, del decreto legge sulle 
zone terremotate, che com­
prende misure anche per il 
Piemonte alluvionato. Lo 
rende noto l’onorevole 
Oreste Rossi che è inter­
venuto per la Lega Nord.

Le misure approvate ri­
guardano: la proroga al 16 
luglio 1999 del termine per 
accedere ai ' finanziamenti 
per le imprese che si tro­
vano in aree soggette a 
vincolo idrogeologico e

che vogliono rilocalizzarsi: 
vengono così resi acces­
sibili 900 miliardi che al­
trimenti sarebbero andati 
persi; al credito agevolato 
possono accedere anche le 
aziende agricole ; ‘c’è 
un’ulteriore proroga al ver­
samento dellTva e la pro­
roga per chi ripristina gli 
immobili danneggiati che 
potrà ultimare l’intervento 
usufruendo del rimborso 
dellTva; vengono attuati 
programmi straordinari per 
esportare ghiaia dai bacini; 
c'è infine la sanatoria del 
cosiddetto provvedimento 
Bersani che consente ef­
fettivamente alle imprese 
di posticipare il pagamento

delle prime rate dei mutui 
agevoli al tasso reale del 
3,5% al posto del 3, ma 
evitando quel tasso del 
13% proposto da Medio- 
credito come interpretazio­
ne criticata da ogni parte.

Soddisfazione viene 
espressa da Oreste Rossi, 
duramente critico nei con­
fronti di An e Fi che hanno 
cercato di bloccare il prov­
vedimento proponendo 
emendamenti e poi si sono 
astenuti perché in questo 
provvedimento rien trava­
no gli alluvionati e non 
solo i terremotati. Si pren­
deranno le loro responsa­
bilità».

Nel suo intervento, Rossi

ha anche nuovamente in­
vitato il Governo a pre­
sentare un disegno di leg­
ge, per un provvedimento 
quadro per le calamità sot­
tolineando nel contempo 
quella che è stata giudicata 
come un’errata interpreta­
zione delle leggi in vigore 
da parte di Mediocredito 
per la partita dei mutui 
agevolati, che ha creato di­
sperazione tra le fila degli 
imprenditori. Unico neo la 
mancata disponibilità per il 
1998 dei militari. Dal canto 
suo il sottosegretario 
Franco Barberi ha riba­
dito i ritardi di decenni 
nell'affrontare i rischi si­
smici e idrogeologici, sot­

tolineando come anche le 
rilocalizzazioni siano mi­
sure di prevenzione.

Gli onorevoli alessandri­
ni Renzo Penna e Lino 
Rava dell’Ulivo nel dare 
anch’essi ieri sera comu­
nicazione delle misure ap­
provate hanno aggiunto la 
notizia che è stato votato 
un ordine del giorno a fir­
ma anche di Angelo Muzio 
per consentire la conver­
sione dei mutui per le 
aziende alluvionate, anche 
se contratti precedente- 
mente agli eventi per at­
tività poi cedute in attesa 
della ricollocazione di que­
sti esercizi.

C.R.

Protesta della Life: incatenati 
davanti a ll’Ufficio delle imposte
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ALESSANDRIA - An­
cora una azione di protesta 
della Life (Liberi impren­
ditori federalisti europei). 
Ieri due esponenti del mo­
vimento, Rosaria Tabuc- 
chi e Vico Giovannini di 
Ticineto, si sono incatenati 
di fronte all’Ufficio delle 
imposte. I soci della Life 
hanno manifestato anche la 
volontà di iniziare uno 
sciopero della fame. La 
protesta è «contro lo Stato 
che pretende il pagamento 
di multe (centinaia di mi­
lioni) per una vicenda (fro­
de alla Cee) in cui siamo 
del tutto estranei e coin­
volti a nostra insaputa».

Rosaria 
Tabucchi 
(a sinistra) 
insieme 
a Carmelo 
Miragliotta, 
consigliere 
provinciale 
di Forza Italia 
ed esponente 
dei movimento 
Life

Miliardi e nuove case ISWgii Sposili
ALESSANDRIA - Fi­

nanziamento straordinario 
di 17 miliardi per la co­
struzione in zona 14. ad 
Alessandria, di 90 alloggi 
di edilizia sociale. La no­
tizia ufficiale è giunta, via 
fax, lunedì negli uffici del­
l’Agenzia territoriale per la 
casa (ex Iapc). Il ministero 
dei Lavori pubblici ha au­
torizzato il finanziamento e 
l’Atc non ha perso tempo. 
Avviate subito le pratiche, 
l’apertura dei cantieri non 
dovrebbe tardare molto. «Il 
terreno, sull’area via Nen- 
ni - via della Palazzina, lo 
abbiamo già acquisito e 
saremo quindi operativi in

breve tempo». Parola di Et­
tore Coppo, presidente 
dell'Atc. Che sottolinea: 
«L ’opera si inserirà in un 
più vasto Programma in­
tegrato che vedrà impe­
gnati anche diversi sog­
getti privati». Sull’area 
verranno infatti costruiti 
altri 100 alloggi di edilizia 
agevolata e convenzionata. 
Oltre a fornire una ampia 
risposta in termini abitativi 
a circa 200 famiglie, il nuo­
vo complesso sarà arric­
chito da un parco, una piaz­
za, aree verdi e un centro 
sociale. Il tutto «in col­
laborazione con il Comune 
di Alessandria - come pre­

cisa sempre Coppo - con il 
quale confrontiamo co­
stantemente le linee di in­
tervento». Il nuovo inse­
diamento (pubblico e pri­
vato) nasce sotto l’egida 
della Consulta degli ope­
ratori di edilizia residen­
ziale. La Consulta è nata lo 
scorso anno dalla volontà 
dell’Atc, del Ciepa (Con­
sorzio imprenditori edili), 
dal' Consorzio interprovin­
ciale cooperative di Ales­
sandria e Asti, dal Con­
sorzio edilizio dell’Unione 
cooperative e dall’Unicapi. 
L'organismo ha come 
compito istituzionale «il 
coordinamento delle atti­

vità degli enti rappresen­
tati nelle iniziative dirette 
allo studio, alla realizza­
zione e alla programma­
zione degli intendenti nel 
settore dell’edilizia resi­
denziale». E un esempio 
concreto è il nuovo inse­
diamento in zona 14. Quasi 
200 alloggi che forniranno 
una risposta alla domanda 
abitativa che, soprattutto 
sul fronte sociale, continua 
a segnalare difficoltà. Una 
domanda che dovrebbe tro­
vare un’altra risposta negli 
interventi di risanamento 
recentemente avviati nel 
centro storico.

Enrico Sozzetti

Il gran giorno e la nuova casa 
tra classico, mode e tendenze
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VILLAROMAGNANO, 21-31 Marzo
ORARIO: LUNEDI /  VENERDÌ 9.30 - 12.30 
e 15 - 19 SABATO E DOMENICA 10 -20

Informazioni: tel./fax 0131/89.21.08


